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Con sobrietà e pertinenza il volume ci immette in 

un’epoca « eccezionale », in cui eventi pensieri e senti-

menti s’intrecciano in libertà. La Chiesa del Vaticano II 

s’indirizza alle fresche radici, alle « sorgenti della fede ». 

Si muove verso le nazioni e le loro periferie. Paolo VI, 

novello santo, vanta alcuni primati, fra cui l’essere sta-

to il primo Papa a viaggiare su un aereo internazionale, 

il primo a lasciare il Vaticano per recarsi in Terra Santa 

e, dopo novecento anni di scisma d’Oriente, il primo 

a incontrare Atenagora I, patriarca di Costantinopoli. 

In clima conciliare « quel pellegrinaggio » aprì in 

modo irreversibile la Chiesa al dialogo ecumenico e 

interreligioso, di cui ancor oggi gustiamo frutti saporo-

si. Da quel momento il pontificato si aprì alla moder-

nità con stile comunicativo e dialogante.

Sui suoi passi, cinquant’anni dopo, papa Francesco 

va verso tutte le periferie umane del mondo. Con i suoi 

piedi nel Vangelo, dirige mente e cuore a imbattersi in 

Gesù Cristo, facendone conoscere il volto più veritie-

ro, che è Amore, Perdono e Misericordia.
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MassiMo Enrico MilonE, sessantatré 
anni, giornalista e scrittore, dirige Rai 
Vaticano, la struttura della Direzione ge-
nerale Rai per la Santa Sede. È tra l’altro 
l’Autore del programma « Viaggio nella 
Chiesa di Francesco », in onda su Rai 
Uno. Napoletano, laureato in giurispru-
denza, è stato capo della redazione Rai 
per la Campania dal 2003 al 2013. Dal 
2002 al 2008 è stato Presidente nazionale 
dell’Unione Cattolica Stampa Italiana. Per 
oltre trent’anni ha scritto per il quotidiano 
cattolico Avvenire. Inoltre, ha insegnato 
Etica e Deontologia della Comunicazio-
ne all’Università Suor Orsola Benincasa 
di Napoli. Fra gli ultimi libri pubblicati: 
Pronto, sono Francesco! (2014); Lettera 
a Francesco (2015); The American Pope 
(2016); A Sud per l’Italia (2017). Due volte 
insignito del Premio Capri San Michele, 
è stato Premio Dorso per il Giornalismo 
e Premio San Gennaro - Città di Napoli. 

In copertina: Paolo VI, visita al Cenacolo, 
gennaio 1964, Terra Santa. Francesco, visita 
al muro Occidentale, 26 maggio 2014, Terra 
Santa. © Vatican Media

M
as

si
m

o 
En

ri
co

 M
ilo

ne
 -

 Q
ue

l g
io

rn
o 

a 
G

er
us

al
em

m
e

83

Quel giorno
a Gerusalemme

Da Paolo VI a Francesco
Con la testimonianza del Custode di Terra Santa

FrancEsco Patton oFM

MassiMo Enrico MilonE

Quel giorno
a Gerusalemme

1964. Paolo VI decolla da Roma 
per la Terra Santa. Torna dove tutto ha 
avuto inizio duemila anni fa, facendo 
entrare il pontificato nella modernità. 
Da allora cambia la comunicazione 
dei Papi. Mille i giornalisti al seguito 
del Pontefice. Di quel viaggio scris-
sero, fra gli altri, Eugenio Montale, 
Dino Buzzati, Giorgio Bocca, Camil-
la Cederna. La Rai mobilitò centinaia 
di persone e l’Aereonautica militare 
italiana per i servizi in differita Tv. Il 
reportage del viaggio sugli schermi fu 
di Ermanno Olmi. Era il tempo della 
macchina da scrivere, del telex, del-
la pellicola. Era in corso il concilio 
Vaticano II. Paolo VI scrisse in Terra 
Santa la prima pagina di quella pri-
mavera dell’ecumenismo che arriverà 
fino a papa Francesco. Da grande ti-
moniere condurrà in porto il concilio 
Vaticano II. 

2014. Il volo papale porta in Ter-
ra Santa papa Bergoglio, Francesco. Il 
Papa Social, guida spirituale, ma anche 
indiscusso leader mondiale: il Ponte-
fice argentino su Facebook raggiunge 
tre milioni di follower e un account pri-
vato Twitter supera i quaranta milioni 
di utenti. La comunicazione circola.




